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La Coppa Davis all'ultimo atto: pronostico tutto per gli americani 

Si comincia questa notte 
con Bar azzuffi - Gerulaitis 

Panatta-McEnroe li seguiranno subito dopo - Dalle due diretta in televisione 

Le carte d'identità degli azzurri 
ADRIANO PANATTAt E' nato II 
7 tettembre 1950 • Roma, risia
ci* • Firenze. E' Il « numero uno • 
del tenni* Italiano. E' aposalo, 
vincitore) della Coppa Davis nel 
1976 contro il Cile. Il suo re-
cord nella « Davi* » è di 29 vit
torie su 46 Incontri di singola
re. Gioca In « Davi* a dal 1970 
(esordio contro la Cecoslovac
chia). 
CORRADO BARAZZUTTI: E' na
to Il 19 febbraio 1953 a Udine, 
risiede • Roma, • sposato. E' 

Il « numero due • del tennis Ita
liano. Cieca In « Davis » dal 1972 
(esordio contro l'Austria). Il'suo 
record è di 27 vittorie su 37 In
contri di singolare e di cinque 
vittorie su cinque incontri nel 
« doppio ». 
PAOLO BERTOLUCCI (doppio 
con Panalta): E' nato II 3 agosto 
1954 a Forte del Marmi dove 
abita. E' sposato. Ha un record 
in « Davis » di 7 vittorie su B 
Incontri di singolare , di 15 vit
torie su 21 incontri di doppio. 

...e quelle degli americani 
JOHN MCENROE: E' nato a Wie-
sbaden, In Germania, dove il pa
dre risiedeva per lavoro. Il 16 
febbraio 1959. E' li « Kid > (Il 
rasano) del tenni* americano. 
Non è sposato ed abita a Dou-
glaston (New York). E' Il nume
ro due del tennis mondiale do
po Bori. Mancino, ha un re
cord In « Davis > di otto vitto
rie su otto Incontri di singolare; 
nel • doppio > di due successi su 
due Incontri. 
VITAS GERULAITI5: E' nato e 
Brooklyn (New York) Il 26 lu
glio 1954. Non è sposato e ri
siede a Kings Point (New York). 
E' al quarto posto dei valori 
mondiali dopo Connors, Me En-
ree e Borg nell'ordine. E' consi
derato un e play-boy » essendo 

anche frequentatore dello * studio 
54 », la discoteca di New York 
più patta del mondo. In Coppa 
Davis ha un record di sette vit
torie su otto incontri di singo
lare. 
BOB LUTZ (doppio) « E' nato 
a Lancaster (Pennsylvania) Il 29 
agosto 1947. E' sposato e risie
de a San Clemente, in Califor
nia, E' uno dei rappresentanti 
della « vecchia generazione » dei 
tennisti USA. Nel 1979 ha gua
dagnato 62 mila dollari (SO mi
lioni di lire). 
5TAN SMITH (doppio): E' nato 
a Pasadena il 4 dicembre 1946. 
E' sposato e abita a Sea Pines 
nella Carolina del Sud. Nel 1979 
ha guadagnato oltre 92 mila dol
lari (74 milioni di l ire). 

Nostro servizio 
SAN FRANCISCO — Dunque 
ci siamo. Si parte questa not
te (nel primo pomeriggio per 
gli americani) con la finalis
sima di Coppa Davis. Co
minceranno Barazzutti e Gè-
rulaitis e subito dopo a se
guire sarà la volta di Fa-
natta e McEnroe. Cosi ha 
deciso il sorteggio, accolto 
sfavorevolmente dagli azzur
ri: capitan Grotta ha addi
rittura affermato che « se 
prima eravamo sfavoriti dal 
pronostico, ora siamo addi
rittura chiusi ». 

In effetti il clan italiano 
sperava molto in un primo 
incontro fra Panatta e Ge-
rulaitis, che avrebbe aumen
tato le speranze per un 1-1 
dopo la prima giornata. Ma 
in definitiva si tratta di al
chimie che lasciano il tem
po che trovano, e comunque 
ogni nostra speranza passa 
pur sempre per l'ipotesi di 
una vittoria di Barazzutti su 
Gerulaitìs. Che questo poi 
acrada alla prima o all'ul
tima giornata è in definitiva 
un particolare secondario. 

Nel frattempo, mentre lo 
squadrone statunitense ha 
vissuto le ultime ore di vi
gilia in tranquillità, gli az-

Dopo le gare di Madonna di Campiglio 

Non sarà un azzurro 
a vincere la «Coppa » 

Domenica in Val Gardena di scena i liberisti con Plank favorito 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Ci si illude con ammire
vole costanza che della « va
langa azzurra » sia rimasto 
qualcosa. In realtà della « va
langa» che ieri vinceva tut
to — e che a sua volta eredita 
gli invincibili francesi oggi 
inesistenti — sono rimasti in 
due, non troppo logorati e 
comunque non giovanissimi: 
Herbert Plank e Gustavo 
Thoeni. 

E' inutile rifare la strada 
delle polemiche e cioè indi
care i colpevoli — se ce ne 
sono — anche perché molto 
probabilmente si tratta di un 

Lo Moser Proell 
gronde favorito 

oggi o Pioncovollo 
PIANCAVALLO — Una pic
chiata da brividi e la Moser 
Proell Ieri ha subito fatto ca
pire che è lei la sciatrice da 
battere oggi nella terza libera 
della stagione. L'austriaca 
nell'ultima prova ha infatti 
stabilito un tempo super 
(l'39"60) creando disagi e pau
re tra le antagoniste più ag
guerrite che. sempre ieri, so
no risultate essere la tedesca 
Epple e l'austriaca Haaser. 

La svizzera Nadig. specia
lista In vittorie controprono
stico, dal suo canto 6i è limi
tata a prendere atto delle 
ottime condizioni di forma 
della Moser. dando però ma
liziosamente appuntamento a 
dopo la gara-

Delie italiane la migliore è 
stata Jolanda Piante che ha 
però accusato un ritardo di 
quattro secondi. La gara pren-
derdà il via alle 10.30 Non è 
previsto nessun collegamento 
televisivo. 

Sci e ginnastica 
oggi in TV (ore 14) 

Oggi sulla seconda Rete (dal
lo 14 alle 15) sarà teietie-
smessa un» intesi della disce
sa lìbera femminee va.evote 
per la coppa de mondo di sci 
da Francavano e un servizio 
sui campionati mondiali di g'n 
nastica che si sono recente 
mente conclusi a Fort Worth 
negli Stali Uniti. 

ciclo che si è chiuso, che si 
sta chiudendo. Anche se c'è 
chi dice ciie se i comitati di 
zona funzionassero meglio, 
probabilmente riuscirebbero a 
trovare nella non esigua ba
se di praticanti i campioni 
di domani. 

Ma anche se il ciclo si sta 
chiudendo è impensabile che 
il lavoro non dia nessun frut
to. Certamente Gustavo Thoe
ni salirà ancora sul podio (e 
già vi sarebbe salito a Ma
donna di Campiglio se non 
fosse caduto) e certamente 
Herbert Plank ha non poche 
cose da dire. Il problema sta 
nei rincalzi, che non si ve
dono. in Piero Gros che si 
è convinto dell'inutilità di 
inseguire — attraverso le com
binate — la Coppa del mon
do. Una cosa infatti è certa: 
la Coppa non sarà vinta da 
un italiano. 

Madonna di Campiglio ha 
confermato quanto siano sot
tili le speranze dei nostri, 
quanto sia implacabile la 
concretezza di Stenmark, 
quanto sia bella la realtà 
jugoslava 

Mauro Bernardi piange a-
maramente sulla follia del-
l'altr'anno quando si lasciò 
affascinare dal deltaplano. Il 
ragazzo ama il rischio e non 
seppe resistere al fascino di 
quelle ali enormi capaci di 
innalzare l'uomo alle altezze 
che sono il regno delle aqui
le. Fu un sogno dal brusco 
risveglio: Mauro non riuscì 
nemmeno a staccarsi da ter
ra perché un colpo di vento 
lo rovesciò assieme a quelle 
magiche ali procurandogli 
una botta in testa e contu
sioni varie. «Se non avessi 
perduto una stagione per 
quello sciagurato incidente 
non sarei qui ad arrampi
carmi verso i vertici: ci sa
rei già ». dice sconsolato. 

Ingmar Stenmark rischia 
di avvilire lo sci alpino con 
vittorie tanto belle quanto 
monotone. E* cosi forte da 
permettersi di essere quin
to nella prima discesa e di 
stravincere nella seconda. 
Non c'è problema che non 
sappia risolvere con una 
maestria da prodigio Si la
scia dietro sciatori degni del
l'oro olimpico anche quando 
sembra battuto. 

Si avvicina la fine dell'anno 
p la coppa del mondo ha In 
calendario solo discese- una 
in Valgardena domenica e 
l'altra a Schladming tre gior
ni prima di Natale A Santa 
Cristina hanno preparato la 

celeberrima pista del Sass-
long in modo impeccabile. E' 
velocissima e tanto dura da 
sembrare un biliardo. Su quel
la pista Herbert Plank do
vrebbe recitare il ruolo del 
protagonista assoluto. 

Ieri gli atleti hanno prova
to l'autostrada bianca senza 
badare molto ai tempi. Più 
che altro hanno provato sci 
e scarponi. Il più veloce è 
stato lo svizzero Walter Ve
sti (2T'09) davanti all'au
striaco Peter Wirnsberger 
(2T'70) e al tedesco federa
le Sepp Ferstl (2'1"84). Plank 
si è accontentato dell'ottavo 
tempo in 2'2"61. Sono ruzzo
lati Franz Klammer e Steeve 
Mahre ma fortunatamente 
senza conseguenze. Oggi gli 
85 iscritti — tra cui gli sla
lomisti Peter Luescher. An
dreas Wenzel e Phil Mehre — 
cominceranno a preoccupar
si del cronometro cercando 
di trovare la linea ideale 

Remo Musumeci 

zurri si sono trovati ancora 
immischiati in polemiche. 
Stavolta è stata, oltrelutto, 
un'antipatica faccenda. Spie
ghiamo: gli italiani avevano 
annunciato che in memoria 
di Bitti Bergamo la sedia ri
servata al capitano della 
squadra azzurra nel «Civic 
auditorium » sarebbe rimasta 
vuota. Un desiderio legittimo 
non c'è dubbio, ma tra il 
gruppo dei giornalisti (una 
cinquantina di persone) qual
cuno ha trovato modo d'in
travedere congiure. Qualche 
« buontempone » ha cercato 
d'imbastire sull'istante un 
processo alle intenzioni, cre
dendo che dietro questa ma
nifestazione di cordoglio per 
Bitti Bergamo, tragicamente 
scomparso il 25 ottobre, si 
profilasse un siluramento. 
prima ancora del debutto uf
ficiale. di Vittorio Crotta no
minato dalla federazione ca
pitano per la spedizione 

Facile immaginare cosa 
può essere successo. Panatta 
ha risposto per le rime ai 
giornalisti, in questione, tro
vando subito incondizionato 
appoggio da parte dei com
pagni. In questo clima di 
tensione la conferenza stam
pa si è trasformata in una 
baearre dialettica. Questo il 
quadro della situazione psi
cologica degli azzurri 

L'unico che si sembra di
vertire in questa situazione 
è comunque Gianni Ocleppo. 
Il ragazzo pare aver acqui
sito freddezza anche al di là 
del lecito se è vero che, men
tre il diverbio saliva d'inten
sità. lui. Ocleppo. si è messo 
tranquillamente a suonare 1' 
armonica a bocca. Se il ra
gazzino cerca di costruirsi un 
personaggio sulla falsariga di 
quello di McEnroe. è sulla 
strada sbagliata, in quanto. 
a differenza del fuoriclasse 
statunitense. Ocleppo è tuff 
oggi, alla prova del campo, 
non ha ancora dimostrato 
meriti eccezionali. E una pro
va si è avuta anche ieri du
rante l'allenamento. Ocleppo 
di fronte a Panatta. Baraz
zutti e Bertolucci, che forse 
per sfogare la « rabbia » spa
ravano tremende bordate non 
ha fatto davvero una gran 
figura. 

Passando dal tennis «tur
bolento » a quello « giocato ». 
c'è da dire che la forma de
gli italiani appare eccellente. 
Buon segno. Da parte ame
ricana nessuna novità. Ovvie 
le dichiarazioni ottimistiche. 
L'unico preoccupato è Vitas 
Gerulaitis. Lui non si ritie
ne affatto sicuro di poter 
battere Panata e non fa nulla 
per nasconderlo. Adriano in 
cinque incontri infatti lo ha 
già battuto due volte. 

Oegi alle 17 (le 2 di notte 
in Italia) si aprono dunque 
le ostilità. I due singolari 
previsti saranno interamente 
trasmessi in diretta dalla TV 
italiana con inizio, appunto, 
alle 2. 

J. L. F. 

Tì , •^r-

i 

• BERTOLUCCI, BARAZZUTTI e CROTTA a San Francisco 
mentre si recano al campo di allenamento 

Il cammino delle 
due finaliste 

Per arrivare alla finalissima di 
San Francisco Malia e Stati Uniti 
hanno dovuto affrontare rispetti
vamente cinque e tre incontri, che 
sono riusciti a vincere quasi sem
pre con una certa disinvoltura. 
Questo il quadro degli incontri di 
Davis giocati per arrivare alla fi
nale: 
STATI UNITI 

U5A-Colombia 
USA-Argentina 
Australia-USA 

ITALIA 
Italia-Danimarca 
Polonia-Italia 
Italia-Ungheria 
Italia-Gran Bretagna 
Italia-Cecoslovacchia 

3-2 
4-1 
1-4 

5-0 
1-4 
3-2 
4-1 
4-1 

Solo 2 le vittorie 
azzurre con gli Usa 
Il bilancio per gli azxurrl nei 

confronti degli americani non è 
molto positivo. Si sono Incontra
ti sette volte sempre per l'am
missione alla finalissima di coppa 
Davis. Due le vittorie delle rac
chette italiane (nel 1960 a perth 
per 3-2). (nel 1961 a Roma per 
4-1 ) . Nei restanti cinque incon
tri si sono registrate vittorie ame
ricane. 
1928 a Parigi: USA-ltalia 4-1 
1930 a Parigi: USA-ltalia 4-1 
1952 a Sydney: USA-ltalia 5-0 
19S6 a F. Hills: USA-ltalia 4-1 
1958 a Perth: USA-ltalia 5-0 
1960 a Perth: Italia-USA 3-2 
1961 a Roma: Italia-USA 4-1 

McEnroe imbattuto contro Panatta e Barazzutti 
Numerosi sono slati finora I precedenti fra i quattro protagonisti 

dei singolari della finale della Coppa Davis fra Usa e Italia. I l bilan
cio è piuttosto magro per i tennisti azzurri, che, almeno per quanto 
riguarda gli incontri con McEnroe, hanno sempre dovuto subire nette 
sconfitte. Leggermente positiva invece la situazione per quanto riguarda 
gli incontri con Gerulaitis; una volta Barazzutti è riuscito ad avere la 
meglio con lui. due volte Panatta. Questo è il quadro completo degli 
incontri ufficiali: 

MC ENROE-BARAZZUTTI 2-0 ' 
1978 a Londra: McEnroe b. Barazzutti 6-0, 7-6 
1979 a Las Vegas: McEnroe b. Barazzutti 6-3, 6-1 

MC ENROE-PANATTA 1-0 
1978 • San Francisco: McEnroe b. Panatta 6-3, 6-2 

GERULATTIS-BARAZZUTTI 3-1 
1971 a Miami Beach: Barazzutti b. Gelulattis 6-4, 6-1. 6-1 
1977 a Richmond: Gerulattis b. Barazzutti 6-2. 6-3, 7-5 
1977 a Houston: Gerulattis b. Barazzutti 3-6, 6-2, 7-5 
1978 a Richmond: Gerulattis b. Barazzutti 6-4, 7-6 

GERULATTIS-PANATTA 4-2 
1976 a Las Vegas: Gerulattis b. Panatta 6 -1 , 6-4 
1977 a Richmond: Gerulattis b. Panatta 3-6, 6-4. 6-3 
1977 a Houston: Panatta b. Gerulattis 7-6, 6-7. 6-1 
1977 a Roma: Gerulattis b. Panatta 1-6. 7-6. 6-3 
1978 • Roma: Panatta b. Gerulattis 7-6. 7-5 
1979 a Portorico: Gerulattis b. Panatta 6-2, 6-5 

Interessante riunione di boxe stasera nel nuovo palazzone milanese 

Mattioli, Zanon e Mundine 
per avvicinarsi al «mondiale» 

Una dichiaraziona di Riccardo Lattanzi 

Gli arbitri saranno 
solidali con Bergamo 
ROMA — Riccardo Lattanzi, rappresentante degli arbitri In 
attività, ha rilasciato ieri una dichiarazione « distensiva » 
ma non troppo in relazione alla comunicazione giudiziaria 
per truffa che sarebbe stata inviata all'arbitro Bergamo dai 
pretori Terrone e Perrotti per aver sospeso Milan-Napoll al 
4' della ripresa (quei quattro minuti di gioco hanno impe
dito il rimborso del biglietto). Dopo avere confermato che 
« gli arbitri andranno ad arbitrare puntualmente fin da do
menica» e che «attendono fiduciosi l'esito dell'attività giù 
diziaria del pretore» Lattanzi cosi ha proseguito: «E* op
portuno sottolineare però che essi sono giustamente preoc
cupati ed in qualche caso sgomenti per quanto potrà acca
dere in ordine alla loro attività, Qualstasi azione sarà co
munque esplicata in questo caso da parte della FIGC per 
conte della quale gli arbitri prestano la loro opera sportiva. 
Il collega Bergamo sappia che gli arbitri si sono sentiti e 
gli cono vicini, che per adesso nulla è cambiato e che al 
pari di lui. speriamo, domenica opereranno come sempre su 
tutti 1 campi. E* ovvio però che attendono gli sviluppi della 
situazione e che soltanto in seguito faranno 11 punto sul
l'eventuale accaduto. Patti come quelli avvenuti in ordine 
alla gara Milan Napoli non si sono mai verificati nella sto-
rfa dei calcio Ciò vuol significare che se la loro attività 
in ossequio al regolamento verrà ritenuta menta. «ara neces 
eario rivedere le regole o prendere decisioni conseguenti. 

A volte il destino guida un 
uomo lontano dalle sue incli
nazioni. Sembra il caso di 
Lorenzo Zanon campione di 
Europa dei pesi massimi. Sta
notte il giovanottone lombar
do chiuderà il « meeting », al
lestito nel a Palazzo dello 
Sport » di San Siro, subendo 
l'assalto impetuoso e violen
to di Claman Sandman Par
ker di Spartanburg. presen
tato come campione del South 
Carolina dal suo accompa
gnatore George Kanter sen
sale di pugili e «suiveur» 
d'angolo. 

Di questo Parker sap
piamo poco, francamente. 

Ad ogni modo il Parker 
arrivato a Milano costa cir
ca 3 mila dollari agli Impre
sari Sabbatim e Spagnoli del-
l'IBP ed ai loro soci Gianni 
Scuri, il « Totip » e la « Rain-
buw »: dovrebbe trattarsi 
quindi di un vigoroso collau
datore. stando almeno al suo 
aspetto minaccioso, che po
trebbe far correre qualche 
rischio a Zanon che, in que
sto momento, ha bisogno di 
presentarsi al bivio della sua 
carriera (affrontare il «mon
diale» o l'«europeo» o tutti 
e due i match per i titoli?) 
senza aver subito danni. Il 
primo sentiero lo spinge al 
combattimento per il titolo 
mondiale WBC contro Larry 
Holmes che potrebbe svolger
si in febbraio a Las Vegas 
ne] Nevada. per lo sfidante ci 
sarebbero 100 mila dollari ab
bondanti. Per il piccolo in
dustriale Zanon potrebbe es
sere la soluzione di molti pro
blemi. Il secondo sentiero 
porta in un ring italiano. Mi
lano o Sanremo, Torino op
pure Roma, per la difesa del 

J titolo europeo davanti all'in-
j glese John L. Gardner che 
i nei giorni scorsi, a Londra, 
| perse per verdetto contro 

l'anziano Jlmmy Young di 
Philadelphia, pugile scarsa-

I mente potente ma veloce, 
1 preciso e che «boxa» sul 
t tempo pressappoco come Za-
I non. Gli impresari dell'IBP 

hanno vinto l'asta con 36 mi-
i lioni. tocca adesso a Lorenzo 

Zanon scegliere tra l'avven-
i tura mondiale t l'altra euro

pea, oppure affrontarle en
trambe. 

Lorenzo Zanon, intelligente 
e riflessivo, simpatico e pie-
stante. non possiede un lisi-
co roccioso. Anzi è soggetto 
ai colpi duri degli avversari 
anche se possiede un buon 
gioco difensivo e pronti ri
flessi, quindi Lorenzo nel ring 
tiene sempre con il fiato so
speso i suoi tifosi. Quando 
a Las Vegas venne atterrato 
da Ken Norton e da Jerry 
Quarry. sembrava in vantag
gio nel punteggio, pronto a 
clamorose vittorie. Ecco per
chè Zanon è. nel suo genere, 
un pugile drammatico come 
lo sono, d'altra par te anche 
Rockv Mattioli e l'australia
no Tony Mundine gli altri 
protagonisti dell'odierna ma

nifestazione nel «Palazzone» 
che presenta agli ambrosiani 
ben sette scontri per com
plessivi 58 rounds. 

Oggi Rocky entra nel ring 
appunto con quel traguardo 
dato che gli azzeccagarbugli 
del WBC avrebbero ritirato 
il loro «veto». Non sarà più 
necessaria la selezione con 
l'argentino Carlos Maria Del 
Valle Herrera. un «south-
paw». per arrivare a Hope, 
"però Rocky deve dimostrare 
di essere in costante ascesa 
davanti al veterano * irish » 
Pat Murphy giunto dal nativo 
New Jersey con la sua bar
ba. i suoi baffi, il suo lungo 
passato di « fighter » aggres
sivo e spettacolare che « The 
Ring» mette nei «classe B» 
dei medi juniores. Il combat-

BASKET - Nella fase finale di Coppa Europa 

Sinudyne battuta in casa 
dal Real Madrid (94-85) 

SINUDYNE: Cantieri* 1», v«- i una superba difesa a uomo 
lenti 4. Martini 2. VMMM 16. Co- «^ a „ e so S pe n s j o n i j ^ a j e f . 
sic 20, Me Millan 19. Bortelotti t . ' 
Non entrati: Cantamessi, Peiretti, 
Posse mate. 

REAL MADRID: •rabentfer 35, 
Uorrente 12, Walter 2 1 , Corbalan 
t . Rollati 10, Maistar S. Non en
trati: teiran, Qu«rej«ta, Remar, 
PrWa. 

ARI ITR I : Jahoda (Cecoslovac
chia) • Heath (Gran • r e t a l a ) . 

BOLOGNA — La Sinudyne 
non ha trovato una dimen
sione europea: al primo tur
no del girone finale di Coppa 
Europa è incappata in un 
formidabile Real Madrid, 
molto preciso, veloce, indo
mabile. I campioni d'Italia 
sono crollati nella ripresa, 
dopo aver diretto con un van
taggio massimo di sei lun
ghezze (56-50), in una gara 
sostanzialmente equilibrata 
per 34 minuti su 40, conclu
sasi col successo degli spa
gnoli pei 94-85. 

Il Real ha vinto grazie ad 

sospensioni 
ficaci degli americani Bra-
bender (naturalizzato spa
gnolo da tempo) e Walter; 
ma ha trovato la marcia in 
più nel momento-chiave con 
il funambolico Llorrente. 

La Sinudyne ha comincia
to inseguendo a brevissima 
distanza (24 punti), è passata 
in vantaggio all'IT del primo 
tempo (34-32). si è fatta rag
giungere all ' ir della ripresa 
(73-73) e superare definitiva
mente poco dopo. Driscoll ha 
forse sbagliato tenendo Ca-
glieris in panchina in questa 
fase: ma gli sono mancati in 
fase di risoluzione sia Ber-
tolotti che McMillian. 

Negli altri incontri a Bel
grado il Partizan ha battuto 
(96-93) i connazionali del 
Bosna. mentre a Tel Aviv il 
Macabi ha faticosamente su
perato (87-86) il Don Bosch 
olandese. 

timento, in 10 assalti, viene 
disputato al limite delle 155 
libbre che fanno Kg. 70.306. 

Di Rocky Mattioli conoscia
mo ormai tutto, il suo corag
gio, ' la sua sfortuna, 11 suo 
« punch » micidiale, la sua 
«stamina», il suo orgoglio di 
campione autentico, invece di 
Pat Murphy sappiamo che si 
batte dal 1967: dopo 23 suc
cessi consecutivi l'irlandese 
venne fermato, a New York. 
dall'abruzzese Donato Padua-
no che vive in Canada quin
di da Papo Villa, Billy Bac 
kus. Clyde Gray, Johnny Stra-
cey, Danny McAloon, Tony 
Petronelli ed altri ancora. Il 
suo ultimo vincitore si chia
ma Rocky Fratto di Buffalo. 
«Irish» Pat Murphy, è. in
somma. un collaudatore co
stato all'IBP sei mila dollari. 
Non dovrebbe deludere, anzi 
alimentare uno spettacolo in
tenso. Altro emozionante 
«show» lo aspettiamo da To
ny Mundine e da Johnny Wii-
bum di Baltimora che si af 
fronteranno al limite di 181 
libbre, ossia Kg. 82.100. L'au
straliano e lo statunitense so
no due «puncher*. il K.O. 
è probabile. Tony Mundine 
aspira al titolo mondiale dei 
massimi-leggeri e dei medio 
massimi. 
• Nel ring entrerà pure Ari
stide Pizzo, altro «puncher» 
elettrico, per contendere a 
Cosimo Lavino il titolo nazio
nale dei leggerì-junlor pari 
a 130 libbre, cioè a Kg. 58.967. 
Il brindisino Lavino vanta un 
pareggio con argent ino José 
Sanchez spesso ammirato a 
Milano, tuttavia Pizzo dovreb
be spuntarla magari dram
maticamente. Ogni partita 
del gigantesco Romeo Mal 
garinl è un dramma, nelle 
corde troverà il capuano Do
menico Scala già da lui scon 
fitto due anni addietro. Il 
welters Daniele Zappaterra 
un mancino invitto, sarà col 
laudato dal romano Glovan 
ni La Musta mentre il mo 
sca Filippo Belvedere, esper 
to mestierante, farà l'esame 
a Mario BItetto atteso con 
curiosità essendo una piccola 
stella. 

Giuseppe Signori 

La « schedina » del direttore del Centro di Coverciano 

Fini: «L'Inter 
ba tterà la Roma» 

Gioco al «Toto» da sem
pre, sin da quando si chia
mava «SISAL». Fra l'altro 
conosco anche uno degli in
ventori. il giornalista Mas 
simo Della Pergola, so dove 
questo gioco è stato ideato: 
in Svizzera durante la guer
ra dove si erano rifugiati nu
merosi nntifnscisti ed ebrei. 
So anche a perfezione quan
te sono le possibilità di vit
toria: me le ha spiegate una 
volta Della Pergola in occa
sione di una delle numero 
se trasferte fatte con la na
zionale di calcio. 

Nonostante mi siano state 
spiegate le enormi difficoltà 
insite nel gioco, insisto a 
giocare, ad arricchire altre 
persone poiché, sia chiaro. 
non ho ancora mai vinto. 
E sono anche persuaso che 
per me ed un mio amico — 
con il quale sono in società 
da anni — non sarà facile 
vincere poiché, vi sembrerà 
strano, giochiamo sempre la 
stessa schedina, vale a di
re riempiamo le colonnine 
con gli stessi segni. Lo fac
ciamo poiché speriamo di in
dovinare un 13 ripieno di 
centinaia di milioni. 

Le ragioni per le quali da 
anni gioco la stessa schedi
na sono due: la prima è stret
tamente legata al mio tem
peramento. Sono uno che 
non sta mai fermo che si in
teressa di tante cose ma so
no anche molto pigro quan
do si tratta di pensare di 
fare i dovuti calcoli delle pro
babilità. Cosa invece, che 
fanno la maggioranza del 
giocatori del «Toto» e nel
la fattispecie i sistemisti. 
La seconda ragione è stretta
mente legata alla mia pro
fessione di medico della na
zionale di calcio e di Diret
tore del Centro Tecnico Fe-
derale di Coverciano dove. 
come è noto, esiste un at
trezzato «Centro di medici
na ». Da quando svolgo que
sta attività — e di anni, pur
troppo. ne sono passati tan
ti — penso di avere visitato 
o quanto meno di avere co
nosciuto la stragrande mag
gioranza se non tutti i gio
catori di squadre di serie A. 
B. C oltre che tutti gli al
lenatori delle società profes
sionistiche e semiprofessio
nistiche. i quali, per riceve
re l'attestato di allenatore 
sono rimasti, come minimo. 
un mese a Coverciano ed ai 
quali ho tenuto lezioni sul
la medicina applicata allo 
sport. 

Ebbene queste conoscenze 
a suo tempo influirono mol
to sulle mie giocate al «To
to» e fu per questo che de
cisi di ripetere tutte le set
timane la stessa schedina. 
Solo che l'Unità ora mi chie
de di formulare delle pre
visioni. di aiutare i suoi let
tori giocatori del «Toto» ad 
indovinare un 13. Un com
pito assai difficile per quan
to già accennato, cioè per i 
condizionamenti • dovuti ai 
miei rapporti e contatti con 
il mondo del calcio con co
loro che decidono sulla «sche
dina»; un compito che cer-
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cherò di assolvere facendo 
uno sforzo non indifferente 
in quanto, come ho già ne 
connato, con la penna in 
mano sono un po' pigro Pri
ma di buttar giù i giudizi 
« tecnici » occorre vi faccia 
una confessione: la mia 
squadra preferita è la Fio
rentina ma faccio il tifo an
che per quelle squadre do
ve giocano elementi che han
no indossato la maglia « az
zurra ». 

Fatta la precisazione in 
breve darò il mio giudizio su 
quanto dovrebbe accadere do
menica. 
ASCOLI-CAGLIARI 2 — La 
squadra di Tiddia-Riva pra
tica un gioco armonioso, non 
segna tanti gol ma è molto 
scaltra ed è anche un po' 
fortunata. L'Ascoli è una 
buona compagine ma non po
trà fare niente. 
FIORENTINA-AVELLINO 1 
— Spero tanto in una vitto
ria dei viola. Se la merita
no poiché a Cagliari hanno 
perso per troppa ingenuità. 
So anche che l'Avellino, gui
dato dall'amico Rino Mar
chesi conosce l'arte del di
fendersi e del colpire in con
tropiede ma so anche che i 
fiorentini si presenteranno in 
campo con la ferma volontà 

di allontanare la « crisi ». 
MILAN CATANZARO 1 — Al 
rossoneri di Giacomini scot
ta la sconiitta subita ieri l'al
tro dal Napoli Per questo 
sfogheranno la loro rabbia 
contro il Catanzaro di Carlo 
Mazzone. 
N A P O L I - L A Z I O X — La 
squadra di Lovati è assai 
più forte in trasferta che 
all'Olimpico. Il Napoli dopo 
il successo ottenuto a San 
Siro si è tolto dalle secche 
della classifica e si accon
tenterà di un pareggio. 
PERUGIA-JUVENTUS X — 
Sia gli umbri che i bianco
neri si accontenteranno del
la divisione della posta. La 
squadra di Castapner vorrà 
rifarsi della botta ricevuta 
a Milano contro l'Inter ma 
la compagine di Trapattoni 
farà di tutto per rimanere 
a ridosso delle prime. 
ROMA-INTER 2-X — Vince 
la compagine milanese poi
ché è la squadra più viva 
del campionato. E' squadra 
giovane e svelta quella di 
Bersellini e può fare di tut
to. Ai giallorossi di Liedholm 
il compito di pareggiare è 
molto arduo La Ron>i per 
non perdere dovrà giocare 
in maniera diversa, più con
geniale al suo materiale-
uomo. 
TORINO-PESCARA 1 — Non 
dovrebbe esserci storia in 
questo incontro: la compa
gine di Radice deve rifarsi 
subito dell'offesa subita a 
Napoli Giagnoni. il trainer 
degli abruzzesi, conosce be
ne i « granata » per averli 
allenati ma per il Pescara 
non esistono vie di scampo. 
UDINESE-BOLOGNA 1 — 1 
bianconeri di Orrico a Ro
ma contro la Lazio hanno 
mostrato un grande tempe
ramento e In casa non per
donano Anche per la com
pagine di Peranì vale 11 di
scorso fatto per il Pescara. 
BARI-COMO 2 — A Mar-
chioro si addice la serie B 
e il Como vincerà anche a 
Bari. Renna è bravo ma 1 
lariani giocano troppo me
glio dei baresi. 
GENOA-VICENZA 2 — 11 Vi
cenza vince anche a «Ma
rassi »: e la pattuglia di Ull-
vierl gira alla perfezione 
mentre quella di Di Marzio 
accusa troppi scompensi. Po
trei aggiungere un pareg
gio ,se dovessi giocare un 
sistema. 
PALERMO-MONZA X-1 — 
Vittoria per 1 siciliani cha 
alla « Favorita » centrano 
con facilità le reti avver
sarie. 
REGGINA-SIRACUSA 1 — 
Credo debba vincere la Reg
gina e faccio tante scuse al 
mio amico Concetto Lo Bel
lo che tifa per il Siracusa. 
BRINDISI-SAVOIA 1 — An
che qui sono per un risul
tato a favore dei padroni di 
casa. Il Brindisi si è presen
tato in campionato con mol
te ambizioni e non vorrà 
perdere questa occasione. 

Fino Fini 
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